
Settimanale informativo delle parrocchie di S. Maria Maddalena in Castiglione del Lago e S. Maria in Piana  

  Passaparola 
    “Un grande profeta è sorto tra noi,  

                      e Dio ha visitato il suo popolo...”. 

                                                            Lc 7,16 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                       

 

                                                                                                                                                                                                                

 
       

      dal 13 al 22 luglio Festa di Santa Maria Maddalena          

 

 

 

 

Confessioni: 

30 min. prima di ogni S. Messa 

Agenda Liturgica  __________________________________________ 
 

 

Lunedì, 19 luglio 

 

ore 18:00 

 

S. Messa (ore 17:30 Rosario) 

 

 

Chiesa di S. Maria Maddalena 

 

Martedì, 20 luglio 

 

ore 08:30 

ore 18:00 

S. Messa  

S. Messa  (ore 17:30 Rosario ) 

Chiesa di S. Maria in PIANA 

Chiesa di S. Maria Maddalena 

Mercoledì, 21 luglio 

 

ore 18:00 
ore 21:00 

S. Messa (ore 17:30 Rosario) 

PROCESSIONE SUL LAGO 
con la partecipazione di S.E. 
Cardinale Bassetti 

Chiesa di S. Maria Maddalena 

Giovedì, 22 luglio 

SANTA MARIA MADDAELNA 

Patrona di Castiglione del Lago 

ore 09:30 

ore 11:30 

 

ore 18.00 

S. Messa 

S. Messa con la partecipazione 
dei sacerdoti della UP 31 

S. Messa 

Chiesa di S. Maria Maddalena  

Chiesa di S. Maria Maddalena 

 

Chiesa di S. Maria Maddalena 

Venerdì, 23 luglio  

Santa Brigida di Svezia 

ore 18:00 S. Messa (ore 17:30 Rosario ) Chiesa di S. Maria Maddalena 

 

Sabato, 24 luglio  ore 08:00 

ore 16:30 

ore 18:00 

 

ore 20:45 

S. Messa  

S. Messa  

S. Messa prefestiva  

(ore 17:30 Rosario ) 

Messa prefestiva con le  

Comunità Neocatecumenali 

Chiesa di S. Maria Maddalena 

Chiesa del Vitellino 

Chiesa di S. Maria Maddalena 

 

Chiesa di S. Maria Maddalena 

 

 

Domenica 25 luglio  

 XVII DOMENICA DEL TEMPO 

ORDINARIO  

(anno B) 

 

ore 09:30 

ore 09:30 

ore 11:30 

ore 18.00 

 

S. Messa  

S. Messa  

S. Messa  

S. Messa  

Chiesa di S. Maria in PIANA 

Chiesa di S. Maria Maddalena 

Chiesa di S. Maria Maddalena 

Chiesa di S. Maria Maddalena 

 

 

 

19 Luglio – 25 Luglio TEMPO  
ORDINARIO 

https://www.google.it/url?sa=i&url=http://clipart-library.com/confession-cliparts.html&psig=AOvVaw2YIlOfmgpOlrkKnD7dK0GH&ust=1607725405690000&source=images&cd=vfe&ved=0CAIQjRxqFwoTCJjtiIq6xO0CFQAAAAAdAAAAABAE


Don Marco Merlini 
Parroco 

075.951159 – 346.8918761 
parrocchiacastiglionedellago@gmail.com 

 

Don Jees Thomas 
collaboratore 

                               
https://www.facebook.com/parrocchiac.lago 

Sito dell’Unità Pastorale 31: https://www.up31.it/ 

BACHECA degli avvisi 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

SPORTELLO CARITAS 

LUNEDI’ – MARTEDI’ – 
GIOVEDI’                                              

ORE 10 – 12              

                               

CENTRO ASCOLTO 

  MERCOLEDI’ –VENERDI’  

ORE 10 – 12 

PREPARAZIONE AI BATTESIMI 
SETTEMBRE 

Martedì      07 -  14 - 21 
Ore 20:30 Casa del Giovane 

 
I BATTESIMI si celebreranno 

Sabato 25 SETTEMBRE 
Senza la Messa 

Ore 16:30 C.Lago 
 
 

 
 
 
 
 
ogni martedì, ore 08.30, 
 
 

 

Ogni SABATO ore 09:00 
 PULIZIA DELLA CHIESA 
CERCASI VOLONTARI!! 

SEGRETERIA  

DELLA PARROCCHIA 

 

Ogni dalle ore 16-17 

In Prioria per il rilascio di: 

*Certificati e pratiche Matrimoniali; 

*certificati rilasciati dalla Parrocchia; 

 

 

 

https://www.facebook.com/parrocchiac.lago
https://www.google.it/url?sa=i&url=https://mario62.wixsite.com/parrocchia-smmk/segreteria&psig=AOvVaw1PYoXKSnhM1iMmeSz8VF-5&ust=1622276595456000&source=images&cd=vfe&ved=0CAIQjRxqFwoTCLDd47b56_ACFQAAAAAdAAAAABAD


COMMENTO ALLA LITURGIA:…………………………….. 
 

Grado della Celebrazione: XVI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO ( anno B)                                                                
Colore liturgico: Verde 

25 luglio 2021 

 
Tutti gli evangelisti ci riportano il racconto del miracolo della moltiplicazione dei pani. Si tratta 

di nutrire una grande folla di persone e di seguaci di Gesù, radunati sulla riva nord-est del lago di 

Tiberiade (cf. Mt 14,13-21; Mc 6,32-44; Lc 9,10b-17). Come dimostra l’atteggiamento dei 

partecipanti, essi interpretano questo pasto come un segno messianico. La tradizione ebraica 

voleva che il Messia rinnovasse i miracoli compiuti da Mosè durante la traversata del deserto. 

Ecco perché, secondo questa attesa messianica, si chiamava “profeta” il futuro Salvatore, cioè 

“l’ultimo Mosè”. Infatti, secondo il Deuteronomio, Dio aveva promesso a Mosè prima della sua 

morte: “Io susciterò loro un profeta in mezzo ai loro fratelli e gli porrò in bocca le mie parole ed 

egli dirà loro quanto io gli comanderò” (Dt 18,18). Ecco perché le persone che sono presenti 

durante la moltiplicazione dei pani cercano di proclamare re Gesù. Ma Gesù si rifiuta, perché la sua missione non è 

politica, ma religiosa.  

Se la Chiesa riporta questo episodio nella celebrazione liturgica è perché essa ha la convinzione che Gesù Cristo risuscitato 

nutre con il suo miracolo, durante l’Eucaristia, il nuovo popolo di Dio. E che gli dà le forze per continuare la sua strada 

lungo la storia. Egli precede il suo popolo per mostrargli la via grazie alla sua parola. Coloro che attraversano la storia in 

compagnia della Chiesa raggiungeranno la meta di tutte le vie, l’eredità eterna di Dio (cf. Gv 14,1-7). 

 

Approfondimenti dalla Chiesa……………………………… 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Aumentati gli italiani poveri  

 
Dati preoccupanti. “Nel 2020 c’è un forte aumento del numero dei richiedenti aiuto – sottolinea il prof. Pierluigi 
Grasselli nella nota di sintesi – che si sono rivolti al Centro di ascolto diocesano (principale fonte del Rapporto, ndr). 
Si passa da 1.039 nel 2019 a 1.306 (754 donne, 552 uomini), con una variazione del 25,7% in più. Contrariamente 
agli anni passati, l’aumento ha riguardato essenzialmente gli italiani (da 250 nel 2019 a 388 nel 2020, con un +55,2%), 
e in modo più contenuto gli stranieri (da 745 a 869: +16,6%). Gli italiani passano così da un quarto a circa il 30% del 
totale, pur se continua la netta prevalenza degli stranieri”. 

Significativo è anche il dato dei “passaggi” al Centro di ascolto diocesano (persone giunte in Caritas più di una volta in 
un anno), che raggiungono il numero considerevole di 3.070 (+ 15% rispetto al 2019). Sono persone con 
problematiche molto complesse non solo economiche, ma sanitarie, relazionali per assenza di reti parentali e amicali, 
burocratiche nell’espletamento di domande per l’accesso a prestazioni e servizi (anche per carenze di competenze 
digitali), di sovra-indebitamento a seguito della mentalità comune “non ho denaro ma prendo il prestito”. Queste 
problematiche si sono accentuate con la pandemia e gli interventi Caritas per affrontarle, nel 2020, sono stati 
molteplici grazie ai suoi servizi attivi anche durante l’emergenza Covid-19, quali gli Empori della Solidarietà (aumento 
di utenti proporzionato all’aumento delle donazioni), il Consultorio medico, le iniziative promosse dall’Area progetti 
e le attività di prossimità delle Caritas parrocchiali anch’esse aumentate nell’ultimo anno. Riguardo a queste realtà, 
denominate nel Rapporto “centri periferici” (52 censiti con 200 volontari), hanno registrato nel 2020 
complessivamente 910 utenti rispetto ai 604 dell’anno precedente. 

Le persone che si sono rivolte per la prima volta alla Caritas sono 442 di cui il 39% italiane. Rispetto agli anni 
precedenti i nuovi arrivi rappresentano il 34% del totale, quando tra il 2011 e il 2019 l’incremento medio annuale 
oscillava tra il 5 e l’8%. Da evidenziare che tra le famiglie giunte per la prima volta al Centro di ascolto diocesano ci 
sono quelle occupate nel settore dello spettacolo itinerante, sostenute materialmente per nove mesi (fino allo scorso 
giugno) dalla rete Caritas e dal Sacro Convento di Assisi. 

 



 

POVERTÀ IN AUMENTO. LA SOLUZIONE? AFFRONTARLA INSIEME 
 

  

“Il prezioso lavoro svolto dall’equipe diretta dal prof. Grasselli per l’elaborazione del VI Rapporto 

sulle povertà nella diocesi di Perugia-Città della Pieve ci consegna un documento che, fotografando 

la realtà osservata attraverso le lenti del Centro di ascolto diocesano nel corso del 2020, ci restituisce 

una serie di indicatori chiave utili a comprendere meglio il tema delle povertà, il loro modificarsi nel 

tempo ed il nostro ruolo nella comunità”. Lo evidenzia il direttore della Caritas diocesana di Perugia-

Città della Pieve don Marco Briziarelli nella nota di presentazione del VI Rapporto dal titolo “Insieme 

nella cura”. È uno studio-ricerca dell’Osservatorio diocesano sulle povertà e l’inclusione sociale 

dell’andamento del fenomeno relativo all’anno 2020 e ai primi quattro mesi del 2021; Osservatorio 

che si avvale dal 2015 di un’equipe di esperti tra cui Silvia Bagnarelli, Alfonso Dragone, Nicola 

Falocci, Fiammetta Marchionni e Daniela Monni. Il VI Rapporto, presentato alla stampa il 9 luglio 

scorso, presso il “Villaggio della Carità” di Perugia, contenuto in 81 pagine e corredato da 65 tabelle 

e grafici, è consultabile online sul sito www.caritasperugia.it. 

È uno studio atteso anche da istituzioni e organizzazioni impegnate nel welfare. Non a caso la Caritas, 

nel soffermarsi sui criteri dell’azione di contrasto alle povertà evidenziati nel Rapporto, sente “il 

dovere di richiamare gli attori pubblici e privati alla cooperazione, ad assumersi la responsabilità di 

chi è in difficoltà, tanto da mettersi a disposizione senza aver paura di uscire dalla propria zona sicura, 

mettendo in campo ciascuno le proprie competenze, capacità, professionalità e i propri dati. Il tema 

dello scambio dei dati riveste un ruolo cruciale nella creazione di una rete realmente funzionante e 

meriterebbe un approfondimento a parte. Ma altrettanto necessaria è la presa di coscienza dalla 

comunità che si assume la responsabilità dei fratelli in difficoltà e se ne prende cura”. Altro aspetto 

evidenziato dalla Caritas è quello della “rete sociale nella sua configurazione formale e informale” che 

“è necessaria sul territorio…, ma crediamo sia un processo ancora di difficile realizzazione”. 

 

 

 

Presentato il VI 
RAPPORTO DIOCESANO 
SULLE POVERTÀ, frutto 
dello studio-ricerca 
dell’Osservatorio Caritas. 
Aumentano del 25,7 % le 
persone in gravi 
difficoltà non solo 
economiche. Il 34% sono 
persone per la prima 
volta in Caritas. 


